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tiſſima pe

quao altro .

10il Re per la materĩa .
Segue il Conte dir la parabola ponendo il Re per 14

Cap . 25 .
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egli mĩriſpoſe, chegli ha piu futica nel fine che nel Principio , perche la
Fontana tuttauia siniamma , & io gli diſſi . Lhanno veduta molce perſo/ -neꝰ egli mi riſboſe tutto il mondo lha ĩ⸗ an⁊i à gli occhi , & non la cono -
ſce : & io li di mandai : Fanno eglino pin altro doppo ? & egli mi diſſe : Se
queſti ſei Re vogliono , eſſi lo Pulgan anchora per tre di nella fontana cir -
condando , & continuando i fuoco , & mettendo al contenuto della contĩ -
nen⁊a contenuta come da prima : Dandogli il primo diil ſuo giuppone, il
di ſeguente la camiſcia , el di de PPo laſua carne ſanguinea . Et ĩogli diſſi ,
A che ſerue queſtoę Egli mi diſſe . Dio fece vno ,& dieci , cento: mille ,dieci milla ,& ento milla ,& doppo dieci volte tutto multiplico : & ĩo gli4iſſi: Non intendo queſto ;& egli mi diſſc . non te ne dirò piu, perche egli mi
vien in faſtidio . Allhora vidi io chegli era verame nte faſtidiato , & an -
cor io hauea voglia di dormire, per hauer fiudiato il giorno auanti . Io me
nandai ſeco & Alifeci cõpagnia , & cono ſceua che queſto vecchio era coſi
ſapitte ,che ſuperaua gli altri di dottrina . Adunq ; io mene tornai alla fontana tutto ſecretamente , & cominciai ad aprir le ſerrature , lequali erano
ben chiuſe , & cominciai 4 , iguardar il mio libretto chio haueua guada -

endente & tanto fino : & anchora perchiĩo haue
gan voglia di dormire , lo gettai ne lla fontana : Onde fui attonito ſmarvit . gran marauiglia , perche io lo voleua conſeruarper la gloria del

mio honore , con che io hautua guadagnato. Adunque io cominciai à ri -
guardar dentro la detta fontana , & perdei la viſta del detto libretto to -
talmente . Allhora io cominciai d cauar la detta fontana, & la cauai ſi be
ne che non vi reflò ſe non la decima parte d' eſſo inſiemè con le dieci Ppartidella detta fontana . Et io volendola tutta cauare , eſſe erano troppo forte
radunate ,& affat icãdomi io d far queſto ,vi ſopragiõſero gẽti allimprouiſotalche nõ potei piu cauarè . Ma auãti ch ' io me nandaſſe , io haueua beniſſi -
moſerratè tutte le aperture , accioche nõſi poteſſero accorgere , chi0 haueſſe cauato niẽte della detta fontana , ne anchora chi haueſſe veduta ; &
accioche lor nõ mi rubaſſero il mio libretto . Allhora i ! calor del bagno che
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Sato , qual era tanto ]
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v exa attorno per bagnar il RNo, ſi riſcaldaua ,& acceſe , & io fut in pri -gione per vn delitto quaranta giorni : maal ſin delli quaranta giorni , io ne
fui liberato ,& venni d riguardar la fon tana : Io vidi nebule nere ,& oſcu -re che durcuan per lungo tempo . Ma finalmente io vidi tutto quello che il
mio cuor deſideraua & non hebbi troppo fatica . Coſi tu non Cli haueraiſe

declini da queſte male vie ,& erronee ,& ſeguiti lopere che la natura ri
chiede . E ti dito in veritd che ciaſcuno che leggerd ſuoſto mio dire : Seglinon V' intenderd cõ ſueſto parlare , mai nõ bintèderd per niſſun altro , facciaciò che ſi voglia : pche nella mia parabola tutta ci olaprattica dell ' opera ,

E 3 i giorni ,
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ĩ giorni , i caloriiil regimento ,la via, la difhoſitione , la continuatione ,

tutto in miglior modo chꝰĩo ho ſaputo fare , per la noſtra degna riuerentia ,

&anchora per pietd ,& carita ,et compaſſione delli poueri operanti in que

ſta precioſa arte .

Jo voleua ſopra la preſente parabola qualche eſhoſit ione dimandar ,

Quando in vn ſubito ſi moſſe vn maliſſimo tempo con tuoni , & frequenti

ful gori , che pareuã voleſſe la terra aprirſe ; la onde preſo di terrore volen -

40 ĩ0 fuggire ,& retirarmi inſie me col Conte in vna picciola concauità del

colle, per coprirſi noi dalla vehemente furia del maligno , & tempestuoſo

atre , & ſuegliandomi in vn tratto , non ſolamente perdeĩ la dolce conuer

ſatione del Conte , ma inſiemne qualehe eſboſitione ſopra la parabola ſua ,

laquale mi ſu vn ſtimulo di vedere molti trattati del diuino m a9iſte -

rio della filoſofale medicina , da ĩ quali hauendo fatto vn bre -

uc eſtratto , delle coſe piu ſecrete , & notande , prefto il

darò in luce , ſotto il nome della concordantia di

Filoſofi , inſieme con la pratica figur atamen -

te deſcritta , doue ſi vede tutti ĩ gra -

di, & termini della pratica
deſſo diuino magi -

ſterio .
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